








PERDO i 
‘ovindi 
fido «do Di, 
ziozi, mn.anno .. , L. DA; 
i por gli aitri .....: », BL: 
samostre, trimestro, moso E° 
in pioporziohe, - Por l'E- 
atero Aggiungere le spaso 

1 


i i 


GIORNALE 


POLITICO «A 





MMINISTRATIVO . COMMERCIALE - LETTERARIO. 








-@ 

fem " 7 

Non interrogazioni, non 
infimazioni ai Deputati 
del Friuli. 


O i nostri Deputati sono già a Roma, 


o si mettono oggi in viaggio per ri- 
tornarvi. Già nessuno dei nove distin- 
guesi per follie carnevalesche ; quindi 
tutti poiranno essere domani al loro 
seggio per atteniere, da uomibi serii, 
a cose serie, 

Ed a questo proposito annotiamo 
come in* Friuli, diversamente da altre 
Regioni e Provincie, niuno pensi a 
muovere inlerrogazioni od infimazioni 
ai nostri nove onorevoli Rappresentanti. 

Di. interrogarli non c’è proprio bi- 
sogno, dacchè si conosce il loro modo 


di vedere e di sentire, E poichè sette } 


appartengono a tutte le gradazioni della 
Parte costituzionalmente liberale, si dee 
ritenere che, nemmeno nella prossima 
occasione,. vorranno mancare ai prin- 
cipj confessati e professati. Due si pro» 
clamarono apertamonte Radicali, e sono 
que’ due che più volte nell'assemblea 
di Montecitorio, dichiararono d’ essere 
amidi ent ella Libertà. 

Conosciuto: l' animo de’ nostri Da- 
putati,. sarebbe stata un’impertinenza 
lo iuterrogarli: Onorevole, che cosa 
Ella pensa dei provvedimenti politici ?, 
costringendoli a. dare una risposta in- 
decisa ©‘ indeterminata, ovvero ad ac- 
cettare (contro la Legge) un mandato 
imperativo, 

Peggio, poi, il mutare l’ interroga» 
torio in minaccia, come qualche  Gior- 
nale néil' elfarvescenza sua democratica 
suggeriva; minaccia di tener conto del 
voto sui provvedimenti politici pel fu- 
turo ostracismo delle urne, qualora 
fosse..contrario agli umori elettorali. 

Noi, del Friuli, siamo tanto buona 
gente da lasciare appieno voti liberi al 
criterio. de’ nostri onorevoli Rappresen- 
tanti. Sappiamo che non mercantaggie- 
ranno il voto per segrete combinazioni 
ambiziose di capi - gruppi, parlamen- 
tari; sappiamo, ad esempio, che almeno 
sei di confronto a sette, accoglieranno 
quel compromesso che, dopo lunghe 
dissertazioni, valesse a salvare il decoro 
de’ Ministri proponenti ed insieme a 
sancire autorevolmente la formula : li- 
bertà coll’ ordine. 

De’ nostri Deputati nori temiamo pun- 
to; quindi non interrogazioni, non am- 
monimenti, non imposizioni ; anzi noi 
ci uniamo a coloro, i quali deplorano 
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L'ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 








La donzella al contatto diquellelabbra, 
aveva provato un brivido violento. 

Ella gli lanciò tosto uno sguardo cor- 
ruccisto, nel quale sembravano conte- 
nuti suppliche e rimproveri. 

Il giovane ne fu così tocco, che in 
quell’istante avrebbo voluto gettersi ni 
piedi della sua beneamata per impio- 
rarne il perdono. . 

Quella impressione però non durò in 
lui lungo tempo. 

Egli non si lascià turbare nè dallo 
sguardo arcigno di Natalia, nè dalle ri- 
mostranze che il vecchio; Onesimo, suo 
confidente, gli rivolse alcuni giorni ap- 
presso, * È 

— Quella giovanetta sembra pia- 
cervi, diceva il vecchio servo — e di- 
fatti ella è assai leggiadra. Ma a mio 
avviso, per guadagnar il suo cuore e 
per ottenere la benedizione dei parenti; 
voi non vi comportate come si dovrebbe. 
Hi vostro modo di vestire non è affatto 
in rapporto con il loro; le vostre ma- 
niere;non sono punto quelle della casa 
e cozzano con quanti la frequentano. 
Eppoi, bisogna dirvélo? In paese si parla 
delle vostre ‘avventure. Sarebbe quindi 
uopo:dimostrare ai Meniow che voi sietà 


fornitò di virtù se 


H Giornale esca tulti !\giora!, eccattuate le domenich 


ie, e l'onestà soltanto 


questa nuova gazzarra gazzettiera, ini- 
ziata, dicono ì democratici, per isfega- 
tato amore di libertà! 
Rispettando i selle, che assai proba- 
bilmente (eziandio giovedì alla prima 
lettura e ne’ giorni successivi) vorranno 
dimostrarsi concilianti, rispettiamo pur 
i due Radicali, che alla Camera, se- 
dendo ali' Estrema, non potrebbero ri- 
nunciare al proprio entusiasmo. Così 
l'on. Girardini parlerà, tra i primi, con- 
tro i provvedimenti politici; ed è assai 
4 probabile anche che l'on. Riccardo Luz- 
zatto, quantunque non ancora inscritto, 
intervenga nel corso della lunga discus- 
sione. E sia pure che il Discorso del 
Deputato di Udine, e quanto dirà il 
Deputato di S. Daniele, possa essere in 
opposizione alle idee nostre ed ai con- 
vincimenti di grosso numero degli E- 
lettori de’ due Collegj. Insegneremo a 
rispettare le opigioni di questi due pur 
onorevoli Rappresentanti, quantunque 
certi loro ‘ideali teorici dovessimo, da 
ultimo, giudicsre non conciliabili oggi 
con le necessità pubbliche e coi costumi. 

Dunque tutti i nove Deputati del Friuli, 
assistendo ne' prossimi giorni al grande 
torneo, sanno di essere appieno liberi. 
Nè dagli Elettori, nè dalla Stampa ver- 
ranno ad essi interrogazioni o intima- 
Zoni. 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 

Seduta del 13 febbraio, 
Presiede il presidente SARACCO. 
Su proposta del Sanatore di Prampero 

relatore per la verificazione dei titoli 
dei nuovi senatori, si approva la nomina 
dei seguenti: Aula Nunzio, dott. Felice 
Enrico, Olivieri Eugenio, Piaggio Era- 
smo, Pisa Ugo. 

Si ‘approvano tutti gli articoli del pro- 
getto di legge sui monti frumentari. 

Camera del Deputati. 
Seduta del 13. 
Presiede îl vice- Presidente COLOMBO 

Dopo interrogazioni, sulle irregolarità 
gravi nell’ esistenza e funzionamento 
delle società del gas di Firenze e di 
Roma; Mazza svolge la proposte di 
legge diretta a dich'arare nazionale la 
campagna deli’ agro romano. 

Pelloux, presidente del Consiglio, ac- 
cetta la presa in considerazione del di- 
segno di legge. Deve, però, rilevare che 
le pensioni a1 soldati pontifici si pa- 

auo per semplice fatto di contabilità 

Bene); non per altre sentimento. ( Vive 
approvazioni ). 

La proposta è presa in considerazione. 

Socci e Santini svolgono interpellanze 
circa il tiro a segno nazionale; ed-i 
ministri Di San Marzano e Baccelli, e 











ea ni n Mmontntni ai 
vi è di guida» riguardo a madamigella 
Natalia, Senza ciò il matrimonio non si 
farà punto, e voi avrete perduto la par- 
tita per colpa vostra. 

Onesimo aveva ragione, poichè a M:- 
chalowka, le lingue si lasciavano par- 
lare e non avevano tanti riguardi circa 
la riputazione di Sergio. . 

— Come potete voi permettere, diceva 
la signora Wintecbet ad Aspasia, che que! 
signore metta piede in casa vostra ? 
Grazie a Dio, si conosce abbastanza la 
vostra buona riputazione; ma col tempo 
il mondo comincierà a ciarlare, si nu- 
triranno dei sospetti ed ognuno vi giu- 
dicherà a modo suo. n 

— Quel signor Sergio ha avuto più 
di una avventura con donne di cui è 
nota la cattiva riputazione, disse in tuon 
reciso Phebalia; ed io compiaugerei 
bene Natalia, questa innocente colomba, 
se la vedessi a cadere nelle mani di 
tal'uomo. Egli ne contaminerebbe il 
cuore e la renderebbe infelice, poichè 
la corte ch'egli fa a vostra figlia, non 
è per lui che un gradevole passatempo. 
Caro e degno signore, appoggiò il 
curato, con unzione, rivolgendosi a Ms- 
niow, io non posso credere cha voi w- 
gliate prendere per genero un’ uomo la 
Gui empietà è notoria. laoltre egli si è 
coperto di debiti ed i campi di frumento 
di Kolake non gli appartengono più : 
‘sono gli ebrei che ne sono divenuti oggi 
i proprietari. Di più, è un giocatore 
‘frenato, e beve perfino come un po- 
Flacco — almeno così l’ ho sentito dalla 
voce pubblica — poichè all albergo di 





; il sottosegretario Marsefigo Bastia ri- 


spendono come il Governo intenda prov- 
vedere mediante un complesso di riforme 
preludianti alla nazione armata, isti- 


tuendo l'istruzione militare nelle scuole ‘ 


e curando Ja diffusione. maggiore del 
tiro a segno, impiantaudo poligoni di 
tiro in ogni mandamento, 

— en 


La spedizione del Duca degli Abruzsi 


ni polo nord. 
Cristiania, 13, La spedizione artica 
del duca degli Abruzzi partirà ai primi 
di giugno dsl porto di Laurvik (Nor- : 


vegia:Meridionale ). In questi giorni il ‘ 
duca degli Abruzzi. ha conferito a‘ 
Laurvik sulla costruzione della nave : 
che trasporterà la spedizione, stabilendo } 
che sarà un Brick-goletta a tre alberi 

e che si chiamerà Stella Polare. Ad 

Arcangelo (Russia Settentrionale) la | 


— —e-_& 
Ancora dei pretesi avanzi 
del pallone di Andrèe. | 


Stoccolma, 43. Il ministro svedese a 
Pietroburgo tetegrafa che il governatore | 
della Siberia Orientale confermò la } 
notizia che due tungusi trasmisero i 
ad un impiegato dello Steto, alcune ! 
notizie relative al creduto rinvenimento ‘ 
det pallone di Andrèe. Il governatore | 
della Siberia Orientale incaricò l’ ispet- ; 
tore del distretto aurifero di fare ri- } 
cerche sul posto. 


spedizione imbarcherà centoventi cani. Î 


La supposizione che i tre cad | 
trovati. a Pit in Siberia siano quelli di 
Andrèe e dei suoi due compagni, è oggi 
commentatissima da tutta la stampa ’ 
europea. } 

E fra i commenti, fa capolino }a.sup- | 
posizione che gli arditi:esploratori siano } 
stati assassinati, là dove sono discesi, 
poichè si. dice che furono riscontrate | 
sui cadaveri farite altrimenti inspie- | 
gabili. i . 

1 tungusi che avrebbero ‘ritrovato i} 
tre cadaveri, sono un popolo quasi no- 
made delia Russia asiatica, di. razza 
turca, abitanti ia numero da 10 a 13} 
mila tra ‘il fiume Yenissei e il mare del { 
Nord. Vivono di pesca e pastorizia. 

——o_e-_ 


Cose di Francia. | 


Le risposte di Dreyfus. 

Il corrispondente del Daily Telegraph > 
da Caienna ha intervistato 11 presidente 
del tmbunale che tornava dal visitare 
Dreyfus, 

ll presidente gli dichiarò che Dreyfus | 
rifiutò di rispondere alle interrogazioni / 
fattegli rivolgere dalla Cassazione, af- ; 
fermando egli che le risposte possono . 
venir trasmesse modificate, Il presidente 
rifiutò di comunicare al corrispondente ! 
l’effetto prodotto su lui dalla dichiara- Ì 
zione di Dreyfus; nondimeno lo assicurò ? 
formalmeate che le altre risposte chiare 
e precise di questi gettano nuova luce ; 
sull allare Dreyfus e introduce nella i 
questione delle informazioni personali ! 
ai carattere nuovo, Il prigioniero gode 
buona salute. 





Gracovia, nel capoluogo del Distretto, ? 
persone degne di fede l’ han veduto un ? 
po’ ebbro, e pur essendo-in ‘tale stato 
egli non ebbs tema di farsi vedere a | 
ballare pubblicamente sulla piazza con { 
una giovane campagnuola. 

— Ciò sarebbe versmente incredibile, 
interloquì a sua volta lo zio Karol, se | 
non si sapessa che dei quadri ribut- | 
tanti sono appesi alle pareti delle sua 
stanze, e che i romenzi più sbrigliati : 
formano il fondo delle sue letture fa- 
vorite. Quando si entra nella sua ca- 
mera da letto, noo ci si sente la forza 
di aprir gli occhi.. Oltraceiò è anche 
uno spadaccino dei più pericol.si. Per 
un nonnulia, egli vuol trascinar sul 
terreno. Quel corpo da don Giovanni 
deve essere crivellato dai colpi ricevuti 
in duello. È 

Natalia udiva tutto ciò con la pi; 
graa calme, non ascoltando di più il 
male, del bano che si diceva di Sergio; ? 
ma conservando sempr> per lui una | 
simpatia, sì pose ad osservarlo più at- 
tentamente di prima. i 

Con un certo sentimento di curiosità | 
ch’ella si sforzava di combattere, cercò 
fin da quell'istante di penetrare il se- 
greto di quell’ anime. n 

Ad onta di tutto ciò che sì andava j 
spargendo sul suo conto, Sergio con- i 
servò sempre il suo buon umore, e 
quando apprese dal suo faclotum, chi i 
mai fosse îl portavoce della società che x 
si riuniva a Michalowk3, è quale buona ; 
opinione lo zio Karel ‘aveva di lui, 1 
sua allegria non fece che aumentare 
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DA GORIZIA» 


Gorizia, 13 febbraio 1899. 


Un uomo morto sotto un carro. 
Ieri verso le 3 pom. reduci dal coto- 


nificio di Aidussina transitavano presso’ 


la casa Rossa quattro carri carichi di 
balle di cotone. Il quarto, era condotto 
da certo Franc. Saban da Locovez presso 
Aidussina, di anni 36, ammogliato con 
prole. Pare fosse un po” alticcio; fatto 
sta che proprio in vicinanza della Casa 
Rossa gli salto il ticchio di passare gli 


| altri tre carri. Principiò a sferzare i 


cavalli; ma non si sa come, perdette 
l'equilibrio in modo da cadera sotto.il 
carro. Questo, pesantissimo, gli passò 
sopra il corpo, schiacciandolo, e ren- 
dendo in brev'ora il pover' uomo ca- 
davere. Venne tosto trasportato al ci- 


| mitero. 


Processo per tamulto. 


I vostri lettori furono largamente 
informati sullo splendido Comizio te- 
nuto qui li 6 gennaio, comizio indetto 
da questa società politica Unione per 

rotestare contro il ginnasio crosto a 

isinio, contro il progetto d'un fondo 
generale scolastico per questa provincia, 
che avrebbe danneggiato moltissimo gli 
interessi della parte italiana. In quella 
sera, sì ebba una spontanea dimostra- 
zione sulle pubbliche vie e ia polizia 


| trovò di arrestare aicuni individui, i 


quali dopo alcuni giorni di carcere pre- 
ventivo furono rilasciati. Îo seguito poi 
ad informazioni della polizia, questo 
procuratore di stato. trovò di processare 
sette persone e precisamente i signori: 
Oagaro Giuseppe, Grioni Francesco, 
Resen Luigi, Grudina Giuseppe, Schapla 
Emilio, Pianischig Francesco e Ippavitz 
Giuseppe. 

Oggi, questi satte. sigaori dovettero 
presentarsi al Tribunale locale accusati 
del crimine di tumulto. 

Erano difesi dal bravo pzmalista avv. 
D.r Graziadio Luzzatto. Testimoni del- 
l’accusa, erano guardie di p. s. ispet- 
tori e commissarì; di d fesa, vari amici 
degli accusati. + 

la’ esito al' dibattimento, soltanto 
 Oagaro ebbe 7 giorni e il Grioni 5 
giosni d'arresto; gli altri cinque fu- 
rono assolti, anzi per il Planisch:g (che 
aveva subito più degli altri carcere 
preventivo) il P. M. durante il dibatti- 
mento desistette in suo corfconto dal- 
1° accusa. 

Questa sentenza è un solenne fiasco 
delta polizia. La dimostrazione era stata 
fatta da qualche migliaio di persone, 
e l'autorità di p. s. non ne indicò che 
sette come autori di quella solenne af- 
tarmazione! La polizia ancora volle 
vendicarsi contro quei sette, estendendo 
delle fadine molto gravi, talî che non 
si danno ai peggiori malviventi. 

Nelle serene aule di Temi però si 
fece giustizia, a nulla valsero le cattive 
informezioni, a nulla le aggravanti de- 
posizioni dei poliziotti, a nulla le insi- 
nuazioni della stampa slavomana che 
paragonava questi fatti si tumulti di 
Duino, Nabresina e Santa Croce (?2!), 
aspettandosi per lo meno condanne parì 


ed ei promise a sè stesso di vendicarsi. 

E l'occasione non si fee» punto at- 
tendere. 

Il caso volle che un giorno, recan- 
dosi dai Manicw, Sergio s’incontrasse 
con un giovane campagnuolo, che si 
offrì di vendergli per un mezzo fiorino 
una piccola volpe che egli portava sulle 
braccia. 

— Non posso camperarla, rispose 
Sergio, ma so tu vuoi procurartì chi 
ne faccia acquisto, puoi rivolgerti al 
signor Karol Bogdanowitch a Horpin. 
Portati 1n quel podere e dì semplice- 
mente al servo, che tu gli rechi la volpe 
he il suo padrone gli ha ordineto e che 
’a'tronde è a buon mercato, porchè 
on costa che due fiorini. Mî cotn- 
rendi tu? 

Sergio sapeva che Karol trovavasi 
n quel tempo neì capoluogo del di- 
stretto, 

HI campagnuolo partì tosto dirigendosi 
verso Horpîn, dove trovò nella corte il 











i cosacco di Kerol, nelle cui mani depose 


senz’ altro la volpe, dicendo: 

— Ecco l’animale ordinato; costa 
due fiorini. 

It cosacco contò la somma senza mer 
canteggiare, ed il villico si allontanò 





intanto, ben lieto di quanto era acca- : 


duto. 
i Nella sera lo zio Kavol fece ritorno 
a casa. 

— E di già abbesso! proferì il co- 


sacco. — 








e. — Si vendo all'Emporio Giornali e prasso | Tabatcal In Plazza Vittorio Emasusis e Hercalovecchio. — Un sumera così. &, arretrato cont. &@;-::: | 


! a quelle inflitte al condannati‘ 


: reatil... z 
| Si'diée di più, che un alto impi to... 
di polizia, abbia, benehè; non convinto,:... 

| spiegato un vero eccesso di zelo, in: 

! questo praceaso ' per:‘dimostrate’Tà. sù 

‘ imparzialità, o meglio Ja sua severi 

‘anche contro gl'italiani/... Ma si 

i un giusto insuccesso. Spero” 
zione abbia a servire. 


I 
Cronaca Prove 


i Gli ultimi giorni di carne 
IN PROVINCIA.: 


PORDENONE. 


12 febbraio. Nello splendidamente ad-. 
dobbato Salone Cojazzi, jer sera ebi 
luogo il Veglione*dei Ventagli. Ad 
che il tempo non destasse allegrià, pure 


i 

si danzò fino a questa mattina allé cin». 
que. L'aspettativa però. è per domani 
sera alla festa del Circolo Sociale. } 

















13 febbraio. — Auimatissime fino ad: 
ora tarda le feste-da ballo nel 94 
Cojazzi, Stella d'Oro ed altre. Ne 
lone della Stella d'Oro si fece jar. 
pagare indistintamente |’ ingressi 

Volete udirne una di comica? DI 
donne, dietro di. me, maledicevani 
suonatori ed impresari per talé ni 
dicendo che con la miseria che.( 
in questi anni è una ingiustizia far 
gare anche le donne. È” .il' colmo 
colmi, sembrami. ° Sita 


GONARS. 


12 febbraio. — {Ritardataf. 
tesemente invitati dal 
Circolo’ Concordia di Pi 
denone, conte cav. Barba 
sera alle ore 10, negli apposi 
assistemmo ad una veglia in'( 
La sala, sfolgorante ‘di ‘luce, 
con piante e fiori a profusione, 
con ottimo gusto, presantavaiua 
fico aspetto. Numerosissime: le: 
e signorine in eleganti tollettes: 
ratissimi ì vari costumi. Le dante, 
matissime, si protrassero «oltra: 
del mattino, interrotte alla :mezzano 
dali’ estrazione di alcuni regali:e ‘della 
cena. Attivissimo il getto. delle «utell 
filanti, dei gettoni e dei. coriandoli 
plaudita la quadriglia diretta: dal: 60) 
Tagoni. Insomma una festa riuscîtissir 
che lasciò nei numerosi intervenuti 
più gradito ricordo. È 

Lods ali'egregio Presideni 
di prosperità al Circolo . 
ua riugraziamento veramonte'.si 
per la squisita ospitalità a cui 
fatti segno. “ LA 


CODROIPO. . 
Festa di Beneficen za. 


Buffolo D.r Pietro, Sandri Gi; 
Paschera Giacomo, Pittoni 
ecco i nomi del Comitato promoto) 
della gran festa di beneficenza, 
davano sicura garanzia dì un 
brillante. 
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— L'animale resso ‘che avete 


to. 
— Gesù, Giuseppe, Maria! mi 
i ho ordinato cavallo. 

— Non è un cavallo,è una vol 
che iù mio onorando padrone ha: 
mandar quì. ed ha costato: due; 

Quando Karol seppe. chi:: 
giuocato quel tiro, sì. affrettò 
a raccontare tutto a Michalowk 

i sollevò una indiguazione generale: 

Ia quella sera Sergio.ricevette 

i coglienza più. che fredda, e:tro) 
j solo, un'istante, con Nstalia, ques 
i guardò con abbattimento. 
i Due grosse lagrime le imperi 
i gii occhi, e con-un movimento: 
4 lera, tosto represso: sa % 
Ì — E’ dunque vero, disse.ella, ciò, 
i mi fu raccontato sul conto: 
‘ non siete suscettibile di aléu 
| timento e siete privo affatto: 
i — Quale colpa ha io: 
} nesso ? 
— I buon ziol.. 
i in quel modo! 
sola ella volpe? Minto 
i riel ella: v nfacciare 
iccola vendetta ? 0h, non 
è proprio la pena. no: 
morto, io m.imm 
— Signor. Boiu 
* plicemente che ‘voi.vi 
_ noi tatti. se 
i Comparve nel 
niow, ed il.colloquio 


Oh, non 











è 





pi 







sega i n 
Che sia stato tale, lo dicano i cin- 
uanta baldi giovanotti di Codroipo, di 
ivigoano, e di altri paesi limitrofi 

accorsi la sera di sabato (41) nella 

vasta e bene addobbata sala del Leon 

d' oro. 





Che l’ esito sia stato brillante, lo di- : 
; denone a Maniago. Però prima d'oggi 


cario pure le cinquanta bellissimo fan- 
ciulle, accorse da ogui dove, spiranti i 
profumi di una grazia e di una bellezza 
impareggiabile. 

Che il buon Dio conservi lunga vita 
ai benemeriti signori del Comitato, per- 
chè possano darci per altri cinquanta 
carnovali altre feste consimili. 

Vicenzina 


GEMONA, 


12 febbraio. — 
nella sala Sociale ebbe luogo un festino 


privato, riuscitissimo. Cominciarono le » 


danze alle 9 per terminare stamattina 
alle 6 e sempre animatissime. Buona 
l’orchestrina cittadina, splendido l’ am- 
biente popolato da belle e care fanciulle. 
Ballavano non soltanto i giovanotti... di 
belle speranze, ma ed anche.., calvi e 
canuti campioni. 

Ed era fors’anco perciò che la più 
allegra e simpatica fusione predominava: 
perchè, se il vedere la gioventù piroet- 
tare spensierata, diletta lo spirito, mag- 
giormente siamo spinti a godere vedendo 
che neanche l’ età matura rinuncia a 
pagare il suo tributo — sia pure in 
proporzioni più modeste — alle care 
follie del carnevale. Ogni tanto, già, il 
bisogno di, una ricreazione si fa sentire 
per tutti !... 

E con questo, vi saluto. 





Spilimbergo. 


Pella « Dante Alighieri ». — In una cor- 
rispondenza ds Segnacco inserta giorni 
fa nella Patria, giustamente si lodava 
l'atto patriottico di quel Comune che 
concorse a favore della Dante Alighieri, 
E si domandava perchè i Comuni più 
grossi della Provincia non fanno al- 
trettanto, 


pia che, appena ricevuta la Circolare 
del benemerito Comitato di Udine, l'on, 
Sindaco avv. Pognici propose l'iscrizione 
del Comune tra i soci con tra azioni 
per l’annuo importo di L. 18. Ed il 
Consiglio Comunale fino dal 12 gen- 
naio, p. p. a voti uuanimi accolse la 
proposta, Onde Spilimbergo fu forse il 
primo tra i Comuni della Proviucia che 
risposero all'appello della Dante Ali- 
ghieri. 

Luce elettrica. — Più volte lossi sulla 
Patria corrispondente su questo argce= 
mento che può dirsi all'ordine del giorno 
in tanti nostri capiluoghi: mai da Spi- 
limbergo! Eppure qui — seuza chiac- 
chere di sorta -— la luce elettrica può 
dirsi un fatto compiuto; poichè nella 
seduta di giorni fa, 11 Consiglio Comu- 
nale accolse già le proposte della nuo» 
va Società elettrica sorta a Porde- 
none, che si impeguò di darci la s0- 
spirata luce entro Giugno p. v, Brevi 
mesi ci separcno adunque dal fial lua:/ 

E così l’amministrszione, che con 
tanta serietà e progresso regge il Co- 
mune e che cominciò l’opera sua colla 
costruzione di quell’ acquedotto che pa- 
reva un segno; è giuuta ad assicurarci 
anclie fa luve esoterica. Beniss mo! 


Codrvipo. 


* Gli eroi delle tenchre. — Turiddu. — | 
I i 


so pe Baldassi di Co- 
era, alle uudici, mentre | 
to sulls propria vettura 
e colpito da una 
ovenie:nza, all'osso ; 
un 15 giorgi, Le” 






NELLUT AE 
Pope. 


















sora inuagani 
Una pretesa disgrazia smentita. — Pub. 
blicamme je une notizia che avevamo 
trovata pe Adrialico, riguardante uua 
disgrazia accaduta presso il punte della 
Delizia, Ora, ci si scrive che quella no- 
tizia è una frottola enorme, e null'altro. 
Il Tegliamento è attualmente in secca 
o le zattere quindi non vi possono Îlui- 
tare. L'oste usi ponte delia Dolizia non 
sentì gridare alcuno, cè vide alcun sal 
vatore, nè la sua osteria si apri iu 
quella sera per curare e rifocillare 
alcuno. 


Verzegnis. 


Anche questa 6 da contar. — if, feb- 
braie. Uggi avvennero qui due matri. 
mon: della frazione di Chiaulis; ma il 
matrimonio religioso non venne cele- 
brato qui, bensì a Tcimezzo, da quel. 
l’arcidiacono ; e ci consta cha lunedì 
p. v. avverranno altri due della frazione 
di Chiaulis, ed essi pure, come gli 
altri due, a Tolmezzo. 

E non si dubiti che ciò sia avvenuto 
ed avvenga perchè quì manchino preti. 
Ne sono hen quattro, Si è perchè questo 
Parroco voleva indurre i maritandi ad 
effetturre la cerimonia nella Chiesa 
parroc: sala è non andare o delegare, 
verso il relativo compenso a farla nelle 
Chiese delle proprie frazioni, come de- 
sideraveno i novizzi. Ma insistendo luna 
e l'altra parte, non poterono andar 
d'accordo e sentismo dire che la mi- 
gliore fu dei nozzandi i quali dal viaggio, 
piportarcno Un invidiabile. appettito, 
puolto opportuno per l'occasione |... 


{X). — Ieri a sera : 


Quanto a Spilimbergo, è bene si sap- 
ì 


| stero Memore 








i Pordenone. | 
Ì 
i — Si parlerebbe d'un grandioso pre- 
getto che da anni si va ventilando e 
che ora sembrami si potrebbe tradurre 


: in fatto. 
Intondo dire delia Tramvis da Por- 


si parlò sempre d'una Tramvia a va- 
pore, mentre oggi si potrebbe farla a 
; forza elettrica. 
i H signor Antonio Faelii è proprietario 
; d'una forza d'acqua derivante dal Cel- 
lina, 0 ritengo che sarebba disposto a 
© far parte di una Società per azioni, fa- 
i cile del resto a costituirsi e così dar 
i finalmente vita all'importante progetto. 
| Sono certo che competenti persone, e 
: massime, forti capitalisti, raccoglieranno 
questa mia idea, e fra non molto i due 
Distretti saranno collegati fra loro a 
{ mezzo di Tramvia elettrica. 
i I molti affari commerciali che uni- 
i scono Pordenone a Manisgo lasciano 
| sperare il felice esito del lavoro. 
j 


E che compensi! — Per le sue straor- 


| dinarie prestazioni nel 1898, mi si dice , 


che un impiegate abbia avuto un com- 
penso nientemeno che di lire venti, ri- 


| dotte però ben si sa a L, 1850. Grasso : 


quel dindio. E poi si dirà che il go- 
verno non governa con economia ! 


Convocazione, — L'assemblea della So- 
cietà Operaia è convocata pel 19 cor- 
rente. A suo tempo ve ne informerò. 


San Daniele. 


Incendio. — Sabato sera alle 9 svilup- 
pavasi un incendio nell’ aia e stalla di 
certo G. B. Rossi, e in breve ora tutto 
andò distrutto. Si poterono però salvare 
gli animali e qualche piccolo attrezzo 
rurale, 

Il danno si valuta a lire 1500. 


Cronaca minuta 
( Dal libro nero.) 

Furti o truffe. — Giovanni Zanier, pre- 
giudicato lutitaote fu denunciato per furtì com- 
messi a Clauzetto in danno di Martino e An- 
ronio Zanier. 

— du Azzano Decimo, furono rubate tron- 
taquattro galline, un gallo e tre oche, in danco 
di Piatro Lonego e Spiridione Branchini, 

A Porpetto, Gigcomo Potelli truffava a Maria 
Paich hte 6. 

— In Adorgnano, ignoti rabavano vari og- 
getti a Vincenzo Tosolini del complessivo va- 
dore di lire 7]. 

Arrenti, — A Pasian Schiavonesco, fa 
arrestato )l contadiuo Vatonuno Ermanta, di 
Lubiana, espulso dai Ragun, 

— À San Giovanni di Mansano, fu arre- 
Stato per contrabbando il contadive Luigi Del 
Mestre di San Pietro al Natisone, 


Cronaca Cittadina. 


All Istituto Uocellis. 


Affvilatissima, anche jersera, la vasta 
sala dell’ Istituto Uccelus, per l’ ultima 
rappresentazione drammatica. E non 
solu di parenir delle giuvanette che 
l’Istituto accoglie ed istruisce con tauto 
amore; ma di signorine e signore che 
vi ricevettero la propria educazione, e 
che di quandu in quando sentono vi- 
vissimo il desiderio di varcare quelle 
soglie tranquilie dove passarono gli 
anu pù belli di loro esistenza, dove 
tanto frequentemente rivola ui loro pen- 
; grato” 

Un quadro grezioso, le prime file: 
vi sedevano le aiuane e fe sorellli:e e 
frateluni loro: e di là venivano le ri- 








! sate più schiette e l'applauso più ca- 


loroso nei punti salienti delle produ- 


i zioni. 


Le quali furono recitate con effi- 
cacia e disinvoltura dalle piccole at- 
trici: e nel Talismano si distinsero le 


; signorina: Lea D'Agostini che inter- 


pretò con grande sentimento la non 
facile sua parte; Agar J:rauscheg, l'a- 
mica ientatrice, Rita Austli) una bim- 
betta modelio, Sidunia Leuassi la buona 
e premurosa mamma, Lidia O.landi la 


| fata cella virtù, Gina Uoppsduro — un 


mago imponente con la sua folta barba 
grig a ed ispida... 

Grammatica e confetti di Mimì, mo- 
nologo carino, fu detto della s-goorina 
R.ta Ausilio con molta grazia. 

La Dote di mia sorella, in ultimo, 
fu pure interpretata assai bene delle 
siguorine: Rita Luzzatto — una zia 
severa ma di cuore eccellente per 1 due 
nipoti sflidatile ( Autunietta Rocco, il 
fcatellino cha fa ‘a dote alla sorelia, 
Rota Zilli. 

Non c'era che un lamento, fra quel 
pubblico, nell’ uscire : e cioè per essere 
state, quel di jersera, l’ult.mo dei trat- 
tenimenti di quest'anno — tanto è 
caro il ricerdo che tutti ne serberanno, 
per la scelta opportuna delle comediole, 
e per Ìl garbo onde furono interpretate, 


Teatro Soelale, 


A norma del pubblico avvertiamo che 
oggi. domani e posdomani eì Camerino 
del Teatro dalle ore 14 alle 14 si accet- 
tano gli abbonsmenti per le 16 rap- 
presentazioni che nella prossima sta- 
gione di quaresima si daranno dalla 
primaria Compegnia drammatica Di 
Lorenzo - Andò. 

Corso delle monete, 
Forini 224 50 Marchi 13225 
Napoleoni 21.40 Sterline 27,— 








Per una tramvia. — 12 febbraio /B/. | 





L FRIULI 


Tn Seminario. 


Auche quest'anno gli alunni interni 
del nostro Seminario Arcivoscovilo gui- 
' dati dal bravo sacerdoto don Antonio 

Colle, tanto appassionato dell'arte dram- 
i matica, danno saggi di recitazione che 
interessano assai l’affollato uditorio, 

Ieri sera, oltre apprezzare la liravura 
degli esecutori, si ascoltò con vivo in- 
teresse e compiacenza il bellissimo desm- 
ma Aristo dell'ottimo professore den 
Giuseppe Ellero. 

Il lavoro, apparentemente ritoccato, è 
nel suo assieme opera che rivela il 
bell'ingegno dell'autore, la sua speciale 
attitudine nel difficile arrigo dramma- 
tico; analizzandolo poi, uon si può far 
a meno di ammirare la scioltezza del 
dialogo, ls bella sceneggiatura, ed ii 
modo veramente magistrale col quale 
sono tratteggiati i principali caratteri, 
non trascurando per certo le macchiette 
di automi. 

Loripetiamo è proprio peccato il bravo 
. professore ed autore si trovi confinato 
fra gii angusti limiti d'un teatro se- 
minarile, 


Settoserizione per la difesa 
delia nazionalità italiana 
fuori del Regno. 


Riceviamo }a seguente: 

Abbiamo letto nella Patria del Friuli 
che furuno offerte alla Sccietà Dante 
i Alighieri, per ia difesa della lingua e 
| della cultura italiana fuori del Regno, 
| lire 70 da «professori e studanti di U- 
| dine ». 

Ì Teniamo a far sapere, che tale somma 
fu raccolta nel R. Gianasio Liceo di U- 
dine, i cui professori e studenti con- 
corsero molto volentieri a dimostrare 

| di non aver dimenticato i loro fratelli, 

ji combattenti contro la prevornza sara. 


Feral rurali. 


Sua Ecc. il Mwistro d’ Agricoltura 
‘ Industria e Commercio si compiscque 
personalmente di scrivermi li 30 dicem- 
mi piace 
rilevare come Ella perseveri nello studio 
di un importante problema, qual’ è 
quelle della pellagra, e si adoperi a 
generalizzare nelle campagne la fab- 
bricazione di pane igienico ed econo- 
mico,» 

« Questo Ministero, da sua parte, non 
ha mancato nè mancherà di proteggere 
ed incoraggiare tutte quelle iniziative 
che sono dirette a combattere le cause 
della pellagra » 

« Con particolare stima, devolissimo 


1 — Fortis.» 


D.fatti it Ministro previdente, visto 
che la couperazione non regge tra i 
poveri nemmeno nella provincia di Bel. 
Auno, ha sussidiato ì due forni autonomi 
comunali di Puos e di Ponte delle Alpi, 
e per non ritardarne l’apertura, ha an- 
tecipata ia somma, promettendo, pur che 


si faccia presto, un altro sussidio alla | 


fine dell’anno, nei miti consentitì dal 
bilancio dello Stato. — Così sì ammipi- 
strano paternamente le popolazioni, 
di pane che sì tratta, vale a dire di 
quetl’indispensabile alimento che Ì' u- 
manità dell’ universo invoca abbondante 
e sauo quotidianamente dsl Padre postro! 
Ua uuvvo fatto ci dà ragione. I pre- 


| 


posi bevemeriti del Comune di Zuppola : 


che findarono quel forno rurale sociale, 
hanno recentemente rimborsato la me- 
ta dell'importo’ versato dagli uzioni- 
sti, e nell’anno che corre si restituirà 





Ferono ieri dichisrata Je seguenti 
contravrenzioni ; 

‘a Silvio Olivo fu Pietro. d'anni 45, 
mursiore da Rsana dei Rojale, per ub- 
briachezza; i 

s Leonardo Valusso fu Beltrame 
d'anni 46, da Martignscco, perchè con- 
duceva ia propria vettura senza fanale; 

a Michele Da Fanti di Antonio d’ anni 
45, da Soldo Belluno ) perchè vendeva 
dolci senza essere munito di licenza. 

Programma 
dei pezzi di musica che ia banda del 
f7o reggimento fanteria eseguirà oggi 
14 febbraio 1899 dalle ore 14 1,2 alle 16 
in piazza V. E. 
1. Marcia 


?. Mazorca « Riconcssenza» Pizzottl 
3. Operetta «Gran Vin» Valzer 
4. Fantasia {Opora) « La Campana 
dell’ Eremita» Sarria 
S. Valzer «Les Patineors» Valteufold 


Registro paga - operal, 
obbligatorio a norma della nuova legge 
sull’ Assicurazione degli eperai; prali- 
cissimo per imprenditori, capimastri, 
officine, ecc. ; vendesi presso i Fratelli 
Tosolini, Librai - Udine. 


Buena usanza. 

Offerta fatto alla Congregazione di Carità in 
merte di Occhialini Maria Toso Antonio |. 1, 
Daneloa Valentino I. i, Nigg Carlo I. i, Lom- 
bardini famiglia I. 1. 

i i De Rubeis nob. Elisa Cionfaro famiglia 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 14 febbraio a L. 107.47. 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucco ed Aarlicoli per cacciatori, si 
veude a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
ilquale si essume poreriparazioni d'armi, 
Specialità <Carburo» <«Caglio o Co- 
lorante» per Burro e Formaggio, qualità èx- 
trafica. 

ELLERO ALESSANORO, Cambiovaluto, R. Pri- 
vativa specizlo, piazza V. E. — Udine, 











Alie 12 di questa notte, dopo breve 
melattia, munia di tutti 1 conforti re- 
hgiosi rendeva l’anima a D.o 
Carlotta Biliiani ved. Milani. 

I figli Maria Miani io Steffanidi, 
Capitano Giovanni Battista Miani, a1- 
doiorati ne dànnu li triste snguuzio ai 
psrenti, amici e conoscenti, pregando 
di essere dispensati dalle visite di con- 
dogiianza. 

Udine, }4 febbraio 1899. 

1 funerali avranno luogo nella Chiesa 
della Metropolitana domani mercoledì 
15 febbraio alle ore 8 ant. partendo 
auila casa in Via della Posta N. 3. 





Alle ora 4 di questa mattina spirava 

dopo breve malattia 
Ugo Merandini 
d'anni 52. 

La sorella Carlotta Morandini, il fra- 
tello Silvin Morandin', la cognata Amalia 
Michetetti Morandini, la nipote Emma 
Morand:n:, col cuore alîranto dal dolore 
ue danno il triste annuncio, pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con- 


: dogliauza, 


l'altra metà; e così il forno diverrà! 


ente a sè neile reni del Comune con 
soddisfazione di quella popolazione, |’ u- 
mile compresa. 

Tra poco annuncieremo aperti anche 
nel Friuli altri due forni autonomi in 
due centri Importanti. È 

Manzini Giuseppe. 


Liste elettorali amministra- 
tive, politiche e commerelali. 


ll locale municipio rende noto che 
in esecuzione delle disposizioni emanate 
colla legge ii luglio 1894 per ia revi- 
sione delle lista elettorali, la Commis- 
sione comunale, avendo provveduto alla 
formazione der tre elenchi prescritti 
dagli ari. 24 e 41 della legga suddetta 


per le proposte di nuova iscrizione, di ‘ R! 


cancellazione è di negata iscrizione, 


manda a pubblicare gi: elenchi stessi i 


all’ Alb) Pretorio, ed invita chiunque 
abb.a reclami a fare contro i medesimi, 
a presentariv entro il giorno 28 f-b- 
braio corrente. 


Ringraziamento, 


La madre Amalia Modena, vedova 
Pelfo ed i congiunti, affranti del dolore 
per la terribile disgrazia di cu' furono 
colpiti colla perdita del loro indimenti. 
cabile Giovanni, rapito non ancora di- 
clasettenne a Tarcento nel sabato de- 
corso; credono doveroso di vivamente 
6 cordialmente porgere i più sentiti 
ringraziamenti el distinto medico dott. 
Sebastiano Conto M ntegnacco che nulla 
trascurò e con scienza ed sfletto per 
iscongiurare la fatale catastrofe. 

Ringrazizno pure la famiglia ove le- 
stinto dimorava, che prestò le pù ame 
revoli cure, e tutti quei numerosissimi 
tarcentini i quali vollero fare così splen- 
dida dimostrazione di pietà concor. endo 
ai funerali del caro g'cvanetto. 


Udine, Îi febbralo, © 


i 
} 
i 
i 


Ì 
ì 


Udine, 14 febbraio. 
I funerali seguirano domani slle ore 
9 1,2 ant, partendo della casa Via Pre- 
fettura N. 3, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Ladruncolì. Erano tre, gli accusati: e 
fra tutti tre contavano appena trentatre 
anni Î.. Candido Tonizzo, d'anni 12, Ab- 
bastauza Fabris di 11 e Maggiorino 
Fabris di 10, processati per furto, fu- 


i rono rimandati con d chiarazione di non 


‘ i cclpevoli sv ai loro primi tristissimi 


-:62 di reclusione. 


lucgo a precedere per mancanza di di- 
scernimsnto, stante la loro minorennità ; 
e celi' assoiverli, il ‘Tribunale li conse- 
nava ai loro genito:i per una più ef- 
ficsce custodia, 

In Austria c'è un sistema più spic- 
cìativo, per questi casi dolorosi; e cioè 


passi, uoa vengono iradotti dinanzi ai 
giudici, ma dagli stessi funzioneri di 
polizia rimproverati e ammoniti alla 
presenza dei genitori e ammoniti pur 
questi a custodirli con maggiore effstto 
e cura. 


Per truffa — Liat Santa fu per truffa 
condannata a mesi 2 e giorni 10 di ree 
clus one. 

Per renitenza alla leva. — Adamo Ga- 
briele per renitenza alla leva fu cone 
dannato a 60 giorni di detenzione; e 
per lo stesso reato Simeoni Federico a 
mesi 2 Casasola Giiccmo a giorni M, 
Pigam Giuseppe a giorni 50, Arrivsbene 
Anse!mo e Missan Giuseppe a giorni 
4i, Da Marco Angelo a giorni 50. 

Per offesa al pudore. — Bortelotti Gio 
vanni e Scuderi Luigia, imputati di of- 
fesa al pudore farono: il primo condane 
nato a giorni 75 e la seconda a giorni 






















PRETURA DI UDINE Lo MAND. 
Querra fra | dio sussi. — Di Giunta» 
Bassi Maria d'anni 30 0 Danolutti Pietro 
d'anni 32 ambi ds Udine, erano lmpo: 
tati: la La di lesioni (art, 972 C..P.) 
ed il ILo di danneggiamento ed.ingiurio 
(art, 424, 995 C. P.) Il pretore ritenne 
colpevole la DI Giusto del resto adde» 
bitatole, e la condannò a giorni tre di 
detenzione ed a lire 10 di multa; ed a, 
favore del Danelatti pronunciò sentenza: 
di assoluzione per non provata reità, 


Lasciato a cass le nrmi! Shiappolibi 
6. Buti. danni 30 muratore da Osoppo, 
imputato di porto d'arma insidiosa, 
fu condannato a giorni 25 d'arresto.’ 


(i fanalo sulto veitura.. Per avere; cir- 
colato di notie per le strade pubbliche 
senza il prescritto fanale. accesò . al 
veicolo ( art. 37 Reg.to Polizia stradale); 
Pesante Giacomo d'anni 28; Gori Giu- 
seppe d'anni 52 e Cremese G. Batt, 
d'anni 22, da Udine, furono condannati 
a lire quattro d’ammenda ciascuno, al 


pagamento delle spese processuali .e. 
dell: i 


la tassa di Sentenza in lire 10, 


Gli Ubbriachi. Bassi Gluse d’ anni 
46 da Cassacco e Pecoraro. Giuseppe 
d'anni 44 da Udine, furono condannati 
per ubbriachezza : il primo a giorni 15 
d'arresto, ed il secondo a lire 20 di 
ammenda. 


Altre contravvenzioni. Vouch Giuseppe 
d’anni 20 da Trieste e Gabini francesco 
d’ anni 18 da Udine furono condannati’ 
a lire cinque d'ammenda ciascuno, quali 
Hi di contravvenzione all'art. 


C..P. 

Tortolo Ferdinando d'anni 49 da 
Uno er contravvenzione all’ articolo 
piazza fu condannato a L. 4 d’ammenda. 

Contardo Giuseppe’ d’anni 68 ‘da 
Udine per contravvenzione all'art 114 
Regolamento Polizia Urbana, fu condan- 
nato a liro una d’ammenda. : 





Carnevale. 


Club serate di famiglia, ) 


Della bellissima festa datasi nello sale 
di Casa Iurizza la sera di Sabato 11 
corr. dagli invitati alle gentili signore 
e signorine invitanti, diretto con' ii Ca- 
stiglione «essa cra così, come la-serena 
! allegrezza d'un giardino: di. fate». 
Notammo la Co. Di Trenty è figlie 
i cone Maria è Rita, co. Cora ‘di Brazzà, 
! Co. Prampero e co.ne Bisnca e' Vittoria, 
sig.ra. Giacomelli,:co. Cecilia di Braztà, 
co. Colloredo e tiglia co.na Giuseppina, 
Sig.ra Biasutti e figlia Maria, sig ca De 
Tuni e figlie Ines:e Bice; sig.ra Toscahi= 
1 Gaiselli.e sig.na Toscani Renza,:co..Ro- 
i mano e figlie co,ne Giuditta. ed - 
nora, sigra Marcotti e figlin Giulia, 
co.sse Orgnam ‘e figlie cone Elodia e 
Gabriella, sig.ra Mattioli, sig.ra. Minto; 
sig.ra Salvetti e figlia, sig.ra Merizzi © 
i figlia, sig.ra Lionetti, sig.ra Goiran e 
i figlia, co. Cicogna Romito e* figlia ‘cone 
j Nerina, sig.ra Uicogna e figlie; marchesa 
Mangilli e figlie. mar.ne Olimpia ed Elsa, 
sig.ra Kechier, sig.ra Muuroner e figlia 
Paola, co. Della Porta, sig.ra Bianchi, 
sig.ra Oztoni; sig.ra-Micniéli, sigira Cor- 
radini e figlia Anna, sig.ra Morelli » de 
Rossi e figlia, co. Zucco e figlio, sig.ra 
Linussa ., 
Delle autorità intarvennero il Sindaco, 
il Prefetto, il Generale, il Procuratore 
del Re..... : 
.Incominciate le danze alle ore nove, 
si protrassero animatissime fino alle cin- 
que del mattino. Nella loro semplicità 
queste due cifre seguarono eloquente- 
mente il grado massimo della splendida 
riuscita, Del che alle gentili signote che 
con le precedenti ‘feste questa hanno 
determinato, torna l'elogio ed.il me- 
rito in una agli egregi signori del su- 
lerte Comitato co. Guido Beretta, prof. 
Marson, dott. Capsoni è co. di Capo- 
racco. 
. Ua senso di gratitudine e di speranza 
è in: tutti igl’intervenuti. : Port 


Ultimo lunedì, — Il veglione di ieri- 
sera, per la splendidezza, varietà degli 
addobbi e lo straordinario concorso di 
anascherette, tutte bello ed eleganti,; su 
però ogui aspettativa. di 

La era tanto straoriinaria, che 
nou si poteva passare proprio da nes- 
suna parte, 

Gi Si ballò fino alle sei di questa mat- 
ina, 


Ultima notte di Cernovale. Questa sera si 
baita al Nazionale, al Cecchini, al Pamo 
d'orc.. a Paderno, Cussignacco.. ed a 
Feletto Umberto... ir 


















Gazzettino commerciale 
fiera di San Valentino. 


Prima giornata. — Malgrado la poca 
praticabilità delle strade, oggi sonò' con» 
corsi slia nostra fiera dì San Valentino 
bon 2349 capi bovini. Ed erano così 

visi i n 

Buoì 612, dei quali venduti 57 baia 
circa da lire 550 a 990, ed a lire 1000, 
1100, 1150, 1180. Due paia pagati a 
live 114 ai quintale peso morto. Diverse 
paia sono state acquistate per conto di 
prelima taliani (Torino, Gorizia Trie- 
ste, ecc.) iL 

Vacche 9%4, vendute: circa: ‘250. Le 

si ! ;$ 























Regolamento suile vetture da: 
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fici esse 
nostrane da L. 120 a ‘445, Le slave da 


DL. 72 a 145, 


Vitelli sopra l’anno 250; venduti 


- circa 70 da L, 135 a 300. 


Vitelli sotto l’anno 548; venduti circa 


+ 220 da L. 50 a 472. Un vitello di circa 


un mese è stato pagato a L. 0.70 il 
chilogramma peso morto. 
La maggior parte dei vitelli sono 


‘stati acquistati da negozianti toscani. 


I prezzi sono, in complesso poco dissi. 


'mili da quelli della fiera di San Antonio, 
a| 


I cavalli erano 95, venduti 15, ed i 


; premi che.si sono potuti notare sono : 


8, 23, 35, 45, 50, 55, 62, 70, 87, 110, 
Asini 28, dei quali venduti 6 a L. 4, 


| 12, 15, 92, 40, 52 


Miereato della Seta. 
Milano, 13. — Il nostro mercato si 


S mantiene in condizioni buone, conser- 


vando slancio nelle trattative, special- 
mente per quei generi che rappresen- 


| tano bisogni urgenti per la fabbrica. 


Così le robe fine, tanto greggie che 
lavorate, vengono trattata volentieri ed 


| anche con delle buone intenzioni a loro 
+ riguardo da parte dei compratori. 


Sono ricercate anche le qualità an- 


 danti onde avere del risparmio sui prezzi 
| ma gli acquisti importanti già avvenuti 
3 nel passato, han reso lo stock della gior- 
| nata assai leggero e sfornito, 


Sampre in buona vista le struse; una 


| importante partita venne ieri venduta 
JaL 6,50, 





La morte di Luciani. 
È 1 suoi ultimi momenti 
Napoli, 13. Quosta mane è spirato 


Il Giuseppe Luciani nel reclusorio di Ni- 
($ sida, colui che fece assasinare Raffaela 


Sonzogno. Affetto da molto tempo di 
carcinoma scirritico all'addome, Luciani 
soffriva: dei dolori atrocissimi. Il dete- 
nuto, aveva imparato in carcere l’ in- 
glese e leggeva, per. quanto lo consen- 
tiva il regolamento, gli autori classici 
inglesi,’che costituivano la sua princi» 
pale distrazione. 

I compagni jo rispettavano, lo chia- 
mavano professore; i superiori avevano 
veramente da laguarsi di lui soltanto 
in ‘iquesti’ultimi tempi ‘per l’ asprezza 
del male. 

L'ultima notte di Luciani fu stra- 
ziante; solo verso le quattro le sue sof- 
ferenze gli concessero uu po’ di tregua, 
Allora rivolto: alle guardie che gli sta» 
vano accanto, ha ripetuto nel mumanto 
di morire che riaffermava la sua inno= 
cenza, Poi, chiesto dell’acqua, ha bor- 
bottato delle parola sconnesse, Il a 
pellano delle carceri, giunto verso le 
cinque, ha assistito. amorevolmente il 
Luciani, che lo accolse con banevolenza, 
ma ha rifiutato di confessarsi : ha chie» 
sto soltanto un crocefisso, e strettoselo 
al petto ha voluto che sl collo gli si 
ponesse una coroncina. Verso le sei è 
stato riassalito da violenti dolori all’ad- 
dome e alle sei e un quarto è spirato 
senza dir parola, 

Il Luciani sarà seppellito nel cimitero 
di Nisida. Negli ultimi momenti tenne 
e baciò il ritratto della madre e chiese 
di essere sepolto seco nella cassa mor- 
tuaria, i 


Giuseppe Luciani, era nato a Roma 
nel 4844 da modestissimi parenti. R'co- 
verato in ospizio di beneficenza nè usrì 
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compositore tipografo. Emigrò nel 1860 ; 


a Genova dove partecipò attivamente 
alla propaganda democratica. Accolto 
con simpatia dal generale Garibaldi 
seguì questi nel tentativo di Sarnico. 
Arrestato venne tradotto nella fortezza 
di Pavia d'onde fu poco dopo liberato, 
Accorso ad Aspromonte fu fatto pri- 
gioniero una seconda volta: condotto 
al forte di Bor fu poi liberato. 

Fu quindi segretario di Guerrazzi e 
nel 4866 entrò a far parte della reta- 
zione della Gazzetta del Popolo di To- 
rino, 

Scoppiata la guerra del 1866 prese 
parte alla campagna nella file dei ga- 
ribaldini ; promosso ufficiale,per il fatto 
d'armi di Condino fu fregiato della 
medaglia al valor m'litare. Nel 1867 fu 
a Mentana ed il 20 s ttembre 1870 
entrava con le truppe italiane a Roma. 


Fu in quest'epoca che si strinse a- 
micizia fra il Luciani e Raffaele Son- 
zogno che dirigeva la Capitale dove 
entrò a collaborare. Il Sonzogno entrato 
però in sospetto d'intimità colpevole 
fra sua moglie e il Luciani, ruppe con 
questo ogni relazione, e più terdi, 
quando il Luciani si portò candidato 
del 4.0 collegio nelle elezioni del 4874 
rese pubblica ia rottura dei suoi rap- 
potti'con ini, Ciò malgrado il Luciani 
nel ballottaggi» fn proclamato con una 
maggioranza di 13 voti sull’ avversario 
principe Ruspoli. 

j Poco dopo la sua elezione fu annul- 
ata, 
Il Luciani si trovava a Torino quando 
it 6 febbraio 1875 il Sonzogno veniva 
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i si è emaucipati dai più grandi Signori, 


1.13 novembre 4875 il Luciani fu 
condannato si lavori forzati a vita e fu 
tradetto nel bagno di S. Stefano dove 
diventò il n. 1274; più tardi fui trasfe- 
rito nel bagno di Nisida dove è morto. 


Chi ua onnparre ua padrone! 


——_—_t-0 +0 





Vi può essere maggior distanza fra 
padrone e padrone che non ve ne sia 
fra padrone e servo; in quanto vi son 
de’ padroni milionari è ve ne son di 
quelli che non posseggono che poche 
centineja di lire, i quali ultimi possono 
aver talvolta alla loro dipendenza un 
apersj> o un domestico forse in migliori 
condizioni finanziarie di quelle in cui 
versano essi. 

Ma i servi degli uni e degli altri saran 
sempre servi finchè avranno un padrone 
che, pagandoli, ha il diritto di trattarli 
come tali e di esigere in compenso l'o- 
pera loro. 

Ora, la libertà, cha gli immancabili 
utopisti asseriscono non andare disgiunta 
dalla uguaglianza, vorrebbs porre o- 
gnuno al medesimo livello: ed ognuno 
perciò, interpretando l'uguaglianza co- 


me assimilatrice degli uomini in tutto f i 


e per tutto, e non nel senso che ognuno 
sia libero della scelta del bene e del 
male entro quella sfera ove il destino 
lo pose, arriva a non saper distiaguere 
l'idea della padronanza da quella della 
servitù, anche allora che ha bisogno di 
servire in realtà quel padrone che teo- 
ricamente non vuol riconoscere. 

Si narra che Diogene andasse per le 
città esibendo la sua persona a chi vo- 
lesse farne l’acquisto, col dire: Chi 
vuol comperare un padrone? I Greci, 
per quanto fra essi ve ne fossero di 
miserabili e necessitosi di porsi ai ser- 
vigi altrui, non vollero certamente sa- 
perne di quella razza di padrone, che 
al solo vederlo nel suo pessimo arnese, 
capivano che costui era il più spiantato 
di qualunque altro; e meno che mai 
vollero saperne di comperarlo. 

Eppure Diogene, che non aveva casa 
in cui esercitare la sua padronanza, che 
non avea arredi, nè letto, nè mensa, nè 
scuderie, nè giardini 1n cui tenere oc- 
cupata la servitù; cha non aveva de- 
nari per mantenerla e pagarne il sa- 
lario; eppure Diogene, che sl postutto 
era un filoscfo di molta riputazione, ! 
deve essersi determinato ad apparire ' 
nuovamente burlevole con questa cre- 
tineria, per uno scopo tutt'altro che 
degoo di scherno. 

Egli foce capire che il mestiere del | 
padrone è il più ricercato di tutti i | 
mestieri, e che in grazia di codesta | 
tendenza allo stato padronale, la società © 
umana erasi ridotta così che in essa 
era più facile trovar pairoai che servi. | 

Ora, venendo ai tempi nostri ed alla 
società presante, abbanchè non si parli 
più di schiavi e di servi della gleba, 
l'essere dipeadanti, subordiuati, prez- 
zolati, mercenari; il trovarsi insomma 
agli ordini ed ai servigi altrui verso 
più o meno larga retribuzione, è cosa ! 
per molti veramente insoffribile. Figu- 
ratevi! Dipendere da un privato, mentre 


dalle Autorità, dal Goveroo e perfico 
dallo stesso Sovrano! Obbedire ad un 
particolare, mentre si è liberi cittadini, 
uguali a tutti gli altri, padroni dei nostri 
destini, ed unicamente soggetti a quelle ; 
leggi che son fabbricate per ordine | 
nostro dai nostri legislatori! Piegarsi 
alla volontà d’un padroncello, quando 
si comanda nelle società popolari, si 
fa opposizione nei comizii, quando si 
parla al popolo, si dotoreggia sui Gior- 
nali, si interpella nei consigli, si rap- 
presenta consorterie nelle solennità. 

Convien proprio dire, che l’ epoca in 
cui viviamo si presta meglio al comando 
che all’obbedienza, è più che mai frut- 
tifera di padroni che non lo sia di servi. 

Diffatti la intolleranza della servitù 
tiene in agitazione continua coloro che 
sono aggiogati nel tirocinio del com- 
mercio, delle arti e dei mestieri; N tra- 
scina innanzi tempo a svincolarsi dal 
proprio padrone, per poi guadagnare 
la indipendenza in quel piccolo impianto 
che la modesta loro fortuna permetto 
di attivare, 

Poco importa se poi questi nuovi pa» 
droni di bottega si trovino in più tristi 
pani di quelli che li servono, i quali, 
per quanto gli affari del padrone vadano 


* a rotoli, pretendono buon trattamento 


e puntualità di salarii, fssano in suo 
confronto le are lavorative e la misura 
delle mercedi, impediscono licenziamenti 
di operai e nuove reclute di priaci- 
pianti; riducono insomma il padrone 


{ alla condizione di trovare in essi, in- 


vece che dipendenti, una turba di pa- 


: droni che non avrebbe sognato di tro- 


assassinato negli uffici della Capitale. ‘ 


La vocs pubblica a Roma accusò su- 
bito il Luciani di istigazione e di com- 
plicità necessaria dell'assassinio. 

ll 19 ottobre 1875 egli compare alle 
Assise di Roma insieme agli altri im- 
putati: Pio Frezza (autore materiale 
dell’ assassinio, morto in carcere nel 
4889), Michele Armati ed altri. Luciani 
fa difeso dall’on, Villa e dall’ avvocato 
Giordano, 


vare quando si sottrasse all’ altrui do- 
minio. 

Non vè mercanzia, ripetiamo, che 
tanto abbondi nel grande emporio sociale, 
come quella dei padroni. Padroni e pa. 
droni dappertutto. Lì troviamo, e cì 
vuol pazienza, in quelli che ci reggono 
e ci amministrano ; ma li troviamo pure 
dove si passeggia, dove si viaggia e si 
alberga; li troviamo negli uffici pub- 
blici e nei luoghi di trattenimento ; li 
troviamo non solo ne' proprietari delle Ì 
caso da noi abitate, ma eziandio nei 








LA PATRIA DEL FRIULI 
nostri inquilini i quali, pagando, ci op- 
ongono una padronanza che paralizza 
la nostre come locatori. 

Troviamo padroni non solo nei nostri 
padroni, ma anche nei nostri servi di 
casa, i quali, regolando pur essi il ser- 
vizio e ia mercede a loro talento, e li- 
cenziandosi a fero baneplacito, danno 
luogo al prebi:ma, se in giornata ser- 
vitit significhi padronanza, o se questa 
sia qualche cosa di meglio della servitis. 

Padroni e padroni e padroni dapper- 
tutto. Ii proprietario d' un negozio vuole 
naturalmente esser lui il padrone; ma 
l'avventore intende alla sua volta di 
essere padrone lui pure, siecome quello 
che ordina e paga. Quindi un curioso 
attrito fra due padroni che si coman- 
dano a vicenda. 

Non parliamo poi delle tante padro- 
nanze in conflitto fra esse che si riscon- 
trano nelle famiglie. Marito e moglie 
duellanti perpetuì per disputarsi l’ au- 
torità. Continue tenzoni fraterne pel 
medesimo titolo, ove la precedenza della 
età non ha uulla a che fare, Figli riot- 
tosi, Assaloni impuniti, continuamente 
armati per isconfiggere la potestà del 
genitore, ecc. 3 

Insomma, tutti questi e moltissimi 
altri esempi permettono che possa con- 
chiudere, che se la superbia umana ha 
in ogni tempo generata la febbre della 
padronanza, ora lo fa più che mai: e 
si dovrebbe pebsare, che siccome la to- 
talità dei padroni odierni ha fatto spa- 
rire il concetto de' veri e legittimi pa- 
droni, questo stato di cose deve neces- 
sariamente condurci al deplorevole e- 
stremo di esseri tutti servi. 

F. Biasoni 





Memorandum 


Inserzioni. 

Per articoli comunicati, annunci fu 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 80 per 
linea o spazio di linea, Egualmente per 
Avvisi d’ Asta o di Concorso. Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volle, inten- 
dersi con l'Amministrazione. Pagamento 
antecipato. 


Associazioni, 


1 Soci con diritto ad inserzione de- 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 
cati di interesse privato, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50. 

Pei Soci all'estero, annue lire 36, 
semestre e trimestre in proporzione. 

—_ _—————————————€6€ 
L'arresto di un anarchico. 


Roma 43. — Gli agenti della squadra 
politica Irianni e Salvo hanno arrestato 
in piazza Guglielmo Pepe l’ anarchico 
Pietro Corsini, di 39 anai, da Cagli, Il 
Corsini deve scontare 4 anni di domi- 
cilio coatto e'4 mesi di carcere. 


Notizie telegrafiche. 


Una gravissima disgrazia a Chicago. 


Chicago, 13. Il ghiaccio si ruppe 
sul.lago di Michigan sotto i piedì di 
sedici persone che vi pattinavano ; ss3e 
sono tutte perite. 


Un manicomio incendiato 


17 pazzi morti. 
New Fork, 13. L'asilo di alienati 
Yapkton rimase incendiato; 17 rico- 
verati sono morti. 


Uragani e inondazioni. 


Londra, 13. Un terribile uragano 
produsse numerosi naufragi, special- 
mente di due vapori, carichi di carbone, 
che ebbero una ventina di annegati. 

Vi fi una inondazione del Tamigi a 
Winsder ed Eton, con grandi danni. 

L’ uragano si estese in tutta l' Inghil- 
terra, vi furono parecchi morti e feritì. 
A Londra la marea eccezionale produsse 
grandi danni; nel paese di Galles le 
ferrovie sone parzialniente interrotte. 

Londra, 13 Ua dispaccio del Lloyd 
annunzia che il trasantiantico Pavonia 
venne incontrato il 5 febbraio at Largo 
delle Azzorre del Colorado. li Pavonia 
era in balia delle onde. 

IH Colorado lo perdette di vista du- 
rante l’ uragano. La sorte del Pavonia 
provoca inquietudine. 

Punta da, 13. Il piroscafo 
tedesco Bulgaria ha perduto la bussola 
e trovasi in balia delle onde. Conside- 
rasi perduto. Aveva 55 passeggieri di 
cui 2 raccolti da altro vapore. 


Un disastro in America. 


Venticinque italiani sepolti vivi. 


New Fork, 13. Usa valanga a Cher. 
skseguich, (Colorado ), distrusse nu- 
mernse capanne di minatori, 

Venticiaqua italiani, una donna e due 
fanciulii rimasero sepolti; otto furono 
salvati. Finora furono rinvenuti sei ca- 
daveri, 
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ORARIO DELLA FERROVIA 





rete Ue 
Partenze 4rrîoi | Parisnse Arrist 
da Udiza 2 Venezio | de Venezia a Udine 
M. 2° FT. D. 446 TAL 
î. 4% 857 o 6.52 1007 
M. SIG 04 e. 10.60 4688 
D. He 16.i6 D. 1410 Î7e 
9. 13.20 18.23 «16, 47,25 2145 
n. 12.39 ere M. 182; 98.60 
O remo si fna | O’guesio treno parte 
» ue - qua ‘ano 
1 Pordeacas. 1 Porderone. , 
da Udisa n Pantobba | da Poriabba  s Udise 


865 io, CRI 


è Gig Ve 
DO 7.8 455 DO 988 15.05 
9. 15% 1339; 0. 1439 17.06 
D. 17 is.) 6. 16.65 19.40 
o. 17 so D. 1809 20.06 


MAITIZTI TIE cn LO 
Casarsa a Portege», da Porioge. s Casarsa 


545 s22 10. 8.10 BT 
2.13 s50 0. 13.05 13.50 
19.66 19.50 è 2046 21,5 


Cosneidense. Da Portograaro por Venozia 
allo Foa e 19.63, La Vozazia arrivo alle 
ora . 





da Udine a Cividale ! da Cividale = a Udine 
M. 6.06 63 |M. 7.6 7.34 
M. 250 4018 M. 10.33 ii 
M 113 11F8 M. 192.96 12.69 
M. fb56 1627 M. 58.47 17.16 
Mm 1043 21.50 M.° 21.25 21.45 
da Udise a Pertoge. du Portogr, n Udiza 
Mo 751 10.— |M. 8,03 9.45 
M. 12.10 45.51 |M. 5310 15.46 
M. 17.35 19.33 ]ue 178 50 35 


Coincidenze. — Da Portograaro per Venezia 
ore 10.10 a 20.42 e con totti in coincidenza 
con Trieste. — Da Venssia tatti i treni sono 
in ccincidenza con Udine, ed il primo è forzo 
con Trieste. 











da Casarsa a Spliimb. ! da Spliimb. n Casar® 
o. 9.10 9.565 A >] 8.385 
M. 14.5 15.25 M. 13.15 14, 
O. 18.40 19.85 i È. 17.90 48.10 





Avviso agli imprenditori 
e costruttori. 


Ci pragiamo far noto che teniamo 
sempre pront3, a qualunqu= richiesta, 


Calce di prima qualità 


delia nuova fornace a fuoco con- 
tinuo di nostra proprietà, sita nel 


.centro di Martignscco, a lire due al 


quintale. 
Adalgerio Lizzi e Comp. 


Comunicato. 


Il sottoscritto avverte chiunque pcssa 
avere interesse che, vente sciolta la 
Società Fenili e Calamari; premiata 
Cartiera- Udine- Basaldella, 4 che la me- 
desima, fino dal Lo corr., venne assunta 
esclusivsmente dallo stesso e che j orciò 
continuerà sotto il di lui nome scltanto. 

Desso nulla ometterà per servire inap- 
puntabilmente la sua clientela cone per 
lo passato. 

Nel mentre prega d’indirizzare le 
corrispondenze al solo nome del signor 
Pasquale Fenili premiata Carliera Basal- 
delia (Udine) non ricoposcerà nessun 
pagamento che non sia fatto a lui di- 
rettamente. 

Udine, 5 gennaio 1899. 
Pasquale Fenili. 








Liquidazione. 


La sottoscritta ditta avverte che de- 
cisa di sollecitare la vendita di tutte le 
merci dei suoi magazzini, e prima di 
tutto gli articoli invernali, ha stabilito 
un nuovo ribasso sui prezzi, e garantisce 
ai pubblico un considerevole vantaggio. 

Augusto Verza. 


meg OCCASIONE a _ 
masali Lie 9.75 acqui 


N.° 12 Piatti bianchi fini festonati 

6 Zuppiere » » » 

6 Piatti da frutta » » 

6 Bicchieri ottangolati 

6 Bicchierini 

1 Saliera di vetro 

6 Chicchera PORCELLANA decorate 

1 Lampade petrollo a mano 

od in camble 
1 elegante Bottiglia per camera 
pezzi ) 

i PRESS Oo 
DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE 

VETRERIE - PORCELLANE 

Tappeti e Nettapiedi di cocco 


Udine Via POSCOLLE 10 Udine 


COGOLO FRANCESCO 
callista 





Nuuvvue 





| Recapito Faustino Sario - Mercatorecchio 


è Vis Grazzzne No 81, 

















-PROVVIDENZIALI PILCOLR RICOLATO 
i farmacista — Lanigo 


contre le 


Deposito in Udine farmacia. Fab rie 
nonchè in molti paest.di provincia 
in varie ciltà d' Malia. 










N, 
FLTITTERITELZILA 
Tipografia Cartoleria - 


e 
Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini 
UDINE 


Fn, Pol, Rogi Cona 


noe 














Deposito carte d'impacco.: 
per Manifatture, Coloniali, Farmacie, eve, 


SCATOLE CON CARTE E BUSTE 


Cartoncini per corrispondenza 
eee 


Album e cartoline postali illustrate 
———_ 3 

Unici depositari in Udin 

dei paralomi igienici «Augenschate» 


utilissimi per gli uffici pubblici e priva 
© 















STELLE FILANTI 
CILOZTIDEZEDN 











FERRO - CHINA BISLER 


L'uso di questo lî- tei Giga a 

| quore è ormai diven- dae ù bi 
tato una necessità pei %. 
nervosi, gli anemici, è 
deboli di stomaco. 


L’ illustre Dott. A. 
DE GIOVANNI, Ri 
tore dell’ Università 

di Padova, scrive: 

« Avendo somministrato in pareci 
«occasioni ai miei infermi il FER 
« RO CHINA-BISLERI. posso ass 
«curare di cver sempre conseg 
«vantaggiosi risultamenti, n’ 




























ACQUA DI NOCERA UMBRA. 
i ( Sorgente Angelica ) SE 


i Raccomandata da centinaia di 
stati medici come la migliore fr. 
acque da tavola. ì 














cellulart: 

Lo Incr. del Giallo col bia i 
Lo lacr. del Giallo col Vino a 
Lo Incr, del Giallo col Bianco Chinesa 
lo Iacr. del Giallo Ladigeno col Giallo: 
oro Chinese ( Poligiailo Sferico:), 
li dett. conte Ferruole 
Rrandis genti/mente si‘presta a 
cosere in Udine le commissioni; 
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- VINO AMERICANO: 
VINO BIANCO. “Te 


PRODOTTO NEI FONDI 
DI :RAVOSA B. SAVORGNAN 


Per ccquisti n: Piso 












Piazza Maggiore. 


LA PATRIA DEL FRIUD3} 
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Poe D Da Emporio di specialità nazionali ed estere, oggetti di gomma, apparati per chirurgia ed «xs 
De RON oe ced lo dee ole slo oli A ie ce E 
*S ne chimicamente” Pure NOLEGGIO DI MACCHINE ELETTRICHE ultimo sistema, per elettrote- sE 
vi = rapia. Completo assortimento di OCCHI DI VETRO. pt 
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88 LETTÀ FRIULANA CONCENTRATA. — Polvere per la conservazione del vino, — Colore in- 


WE nocuo per vino. . - . È WES 

sx Esclusiva preparazione delle Polveri pettorali Poppi per tossi e bronchiti > sE 

Sx Premiata fabbrica di materiale per medicazione antisettica. WS 

a” Deposito esclusivo per Udine e Provincia sE 

sE Pain Expeller ( Linimentum capsici compositum ) per sciatiche e reumatismi. RE 

° VA Sciroppo Negri contro la tosse asinina. “e 
Pozione antisettica Dr. Bandiera per catarri degii organi respiratori. 
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TOSSI - FOSSI - TOSSI 


Raucedini Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc, 


dannose alla salute, 


nella quantità di 10 0 12 al giorno, 
Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 





DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C., unico conces- 
slonaria delle dette ‘Pastighe s1 riserva di agire 10 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pub- 
biico, applica la sua firma sulla rascietta e sull’i- 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le 
scatole che ne sono prive. 
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Via di Pietra, 9, ed in tutta Je primarie tarmacie d’ Italia, Oriente e America. 
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Ja UDINE: COMELLI, COMMESSAT 
negoziante. si 
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assurto all'upera completa catro fbbraio riceverà IN DONO: 
+ L'Esposizione Universale del 1889 a Parigi « 


scomente Ilustrato. pe Da Lira per le spese d'affrancazione: 





























e interessanti incisioni, conterrà una grando 
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È Ti primo NUMERO, oltre a numer 
i tavola fuori testo, del formato dî centimetri 129 x 40, rappresentante il 


dell'Esposizione a volo d'uccello. 


L GALLERIA VITTORIO ESANUSLE, Gi E #8. 








Panorama 


DIRIGERE COMSISSIONI B VAGLIA AR FRATELII TRNVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2 






PASTIGLIE sua CODEINA pei por. BECHER | 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte 


Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi pose 
sono adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono 


Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in‘tulta fe parti dal mondo. 


Deposito generale per l'Italia A. SIARZONI e €., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, 


Si spadis:ono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Ceut. 25 per 


E VINCENTIS Farmacisti, MINISINI 
ci 








fe” PRODOTTI SPECIALI DELLA FARMACIA es «e 
AR Vino ferro - china — Vino ferro - china con rabarbaro — Elisir di china dalcificato — A 
CV Sciroppo di b:fosfolattato di calce e ferro per rachitismo dei bambini, — ESSENZA DI VIO- ne 


fe SITO DIDO DENSI 2A IOSI DDR DIOR IONI MIOTTO 
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srACQUA : CHIMINA MANZONI 
# "I è prosetto sala com ne diÙ fareertia ersense 
ACELTE FRA Li IE E DELICATE 












L'Acqua di Chinina Manzoni, s! raccomanda come 
an'ettima lozione per la testa, perchè strie a rin vigorire 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto î capelli, 


Pg 


Prezzo per ogni flacone di 100 grammi etrea 
i ” 5 diversi profumi) ne) 
L 50 - CONFEZIONE ELHOANTISSIMA - L. 150 


Per spedizione portale onire Cei. @D da 1.0.7 Atcini <Li Îo da $ 212 faconi 
Botuglio do litro L. 7 — Franco por posta L 8,, 
Deposito generale presso A, MANZONI e C,, Milauo, Romz, Genova, 








IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani. 


La sottoscritta si pregia avvisare 
la distinta numerosa clientela, che in 
questi giorni ha riaperto il deposito 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 
fornito di eccellenti vini a prezzi di 
tutta convenienza. 


Cantina Sociale di Stra 
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(5) NVCA THETA 
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tano ed impediscono la carie, conse naao £o i fa 
smalto disinfettano fa foca, profumano l'alito, i 


IRE UNA con istruzione ovungue. | 


è domicilio in picco raccomandato si ficeve, tanto la 


FRANCA POLVERE, come fa PASTA VANZETTI, inviando 
l'importo a mezzo cartolina» vaglia dieta a Carlo Tantini, Verona, cenz'atcun gi 
sumonto di spara per ordinazioni di tre tubet © scatole © superiori, col solo 
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sumento di cent. 15 par commissioni in 





TOSO dott, EDOARDO 


Chirurgo Dentista. 
#5 Via Paolo Saroi No 31 "#8 
UDINE 





Rime 
per la pronta guarigione delle j 
affezioni di retto, catarri, mal di fi 
go. bronchiti, infredaature 
ruffreddori e dei reumatismi 
dotori, lembaggini, 20 anni del 
più gren successo no l'elticacia di 
questo possente deriva raccomandato 
dai primari dottori di Parigi, 


Deposito In tutte le Farmacie 

















































PARIGI, SEI de Rene siede " 

i ca sE 
Cogolo Francesco callista Via {= 
Grazzano N. 91. " 
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